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{Agamia Sivfvni) 

MADRID, 18.PT-- Parecchi rinforzi sono 
partUi per l'esercUo del Nord.: Le Ope 
razioni ricomincieranno fra breve. 

Plé^E î4i po l i t i eo 

Ora che la ìejjge militare, superato lo 
scoglio del i° articolo, può calcolarsi 
votata dal Paiìamento germinieo, ben
ché siaai fatta una riserva circa V esen-
ziune degli uffiiiiaìi dallo imposte dei 
Comuni, anche U sig. di Bismark ha 
terminato la sua pane di ammalato [in 
commedia, salvo a luppreaentarla una 
altra vuUu, se i deputati mostrassero dì 
nuovo, in una discussione solenne, di 
ribulUusi a quei sentimenti di docilità 
verso il gran Canceliitre, sui quali egU 
non, è disposto di transigere. 

ì giornali tedeschi annunziano dilcitti 
tutti d'accordo che la salute di Bismaik 
è quasi ristabilita, e che egli ormai po
trebbe riprendere i suoi lavori. 

La commedia è- del dominio della pò-
litica, e si fa alia tribuna come sul tea 
tro; e la sola differenza fra gU attori e 
3 politici consiste in questo, che gli al-, 
torilquaichc volta, rappresentando la loro 
parte, sono sinceri, mentre ì politici non 
io sono quctsi mai. 

Gli unì e gli yltri agiscono per otte
nere un risultato scenico ppoiiiico; far 
sposare la prima attrice giovane coll'a-
moroso ben pensiate a dispetlo di un 
tiriuìno snaturato, oppure costrìngere,, 
un piirtitò ad accettare una soluzione 
che non gli piace o gli pìiltìe assai 
poco. 

Questa è la parte precììletta del sig. 
di Rìsnjisik. Egli conosce perfetlamente 
quanto sia indispensabile per V Impero 

sua presenza al potere, perciò mî  

naccia di, ritirarsi 0 fa l'ammalato se 
qualcuno tenta di opporsi a'suoi di
segni. 

In Frimcia ia situazione dei paniti ri
spetto al governo è sempre aSiàai tesa. 
La lettera del signor Luciano Brun, alla 
quale abbiumo ieri accennato, può con-
sideraisi come il programma dei legit
timisti. Quella lettera è conceiiita nei 
termini del maggior rispetto verso ìa 
ptìrsona del maceBciidlo Mac-MuUon, ma 
non mostra meno decisa l'intenzione 
di non permettere che il setteniiato de
generi da quel carattere di provviòorietà 
che l! estrema destra intere darvi col 
voto del 20 novembre. Perciò dubbiamo 

I ' 

aspettarci che quella piirte dell'Assem
blea combatterà a tutti oltranza le nuove 
leggi costituzionali, e avrà per alleata, 
per uno scopo dÌverso,'la slnìstra.Ml mî  
nistero BrogUe, se non il maresciallo 
Mac-Moiion, va incontro a giorni moUo 
burrascosi. 

Ieri, 19, dev' essere stata votata in 
Wizzera la revisione della Costituzione. 
li telegrafo non ci diede ancora, non 
diremo i risultati dell' urna .ohe sareb 
he troppo presto, ma la notizia se la 
tranquillità vim'o,se inalievaU in tutti i 
Cantoni. I fatti di Ginevra sono dì un 
preludio noh troppo confortante. 

Nulla di positivo, di concreto dalla 
Spngn:i. Sì parla continuamente dì pre
parativi di rinforzi che giungono accam
po repubblicano; ma queste forze im
provvisate assomigUano troppo alle le
gioni dèlia favola por p:4erle accogliere 
seiiza benelizìo dell' iuventarìQ. 

APPENDICE 51) 

DQCUMEglTIpIPLQMATICl 

Diamo i documenti pubblica'trdalla 
Gazzetta generale della Qermmiia 
del Noì'd^ che contengono le istru
zioni del principe di Bismarck al 

I 
conte Arnim relativamente al Con
cilio Ecumenico, che ci vennero se
gnalati dal telegrafo: 

. nerUno 26 maggio ÌStiO. 
Approfitto del corriere per farvi tosto 

una comimicazione relativamente ai di 
jei.esteri rapporti, dal 14 al 17 m;'ggio, 
intorno alle quistioni trattate nel Con
cilio Ecumenico. 0opo averne parlato 
con:S. M. il Uè, posso darle le seguenti 
istyvuioni conformi aUe intefì7.ìoni so
vrane. 

S. Mi il Re non ha potuto consentire 
alla proposta di V. E., che la Prussia, 
quale Stato, insieme al rimanente della 
Germania, si faccia rappresentare, se
condo la consuetudine dei Concilii pre-
cadenti, da Inviti sv̂ ecÌ(\U, ovvvvo ple
nipotenziari governativi [oralorcs) presso 
il Concilio Ecumenico. V. E. stessa non 
lasciò di notare le difficoltà d'un simile 
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provvedìriìtnto;e?se però risulterebbero 
'ben maggiori dì quanto sembrano a 
prima vista, ad ogni tentativo di met
terlo in pratica. Non ho alcun dubbio 
che Roma non riconoscerebbe il diritto 
di rappresentanza dì governi protestanti, 
cioè eretici, e come tali si considere
ranno sempre a Uoma la Prussia e la 
maggior parte dei governi tedeschi, e 
non si passerà sopra facilméntLì, corno 
credo TE. V., sulla religione personale 
del sovrano; manifestare quindi un de
siderio che non può essere adempiuto, 
equivarrebbe a meilere i governi in 
una i\os\?.\oi\e iwAvòVi\7.?,iuAe, m^ non 
d.^rebbe certo in; ggior valore alla loro 
protesta. Ma quand'anche si voics-.e 
corisentiro a Roma ed cs-mdire la do-, 
maniìa, ìli quale posizione si trovereb
bero gli (vatorcs al Concilio, l'immensa 
maggioranza del quale li considererebbe 
come inim-i, come (qa;mtunciu.G gU iu-
viciti fossero pcrsoniilmente catiolioi). 
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inviati di governi eretici, ed accoglie; 
rebbe ciascuna delle loro manifostizìoni 
con diffidenza e sfavore ? Sarebbe quasi 
inevitabile una contìnua violazione della 
dignità dei sovrani., 

V.E. stessa si domanda quale sarebbe 
la posizione che dovrebbero assumere 
gli Mviàtì al Concilio. Come individui, 
eS3Ì sarebbero, come osserva con ra
gione V. E., soli, contro cenlinaia, ed il 
loiro àmWt) di wìo individuale non sâ  
rebhe di veruna influenza; la loto in
fluenza individuale però dipenderebbe 
appunto dalla loro personalità, e sarebbe 
abbaa'.anza difficile trovarne dì ttiìi che 
servi:-sero a questo scopo. Quali pieni-
pottnziari governaiìvi, al contrario, essi 
dovvcbteo poter pr^sefìtore uu veto 
in nome dei governi; ed è naturale che 
non si accorderà loro ciò. 

La Chiesa sì trovava allora in un rap 
porlo inlimo, determinato in un certo 
modo legalmente, cioè in un., rapporto 
riconosciuto dalla Chiesa come suo di
ritto verso lo Stnto; diritto canonico 
con tutto l'aisonele delle sue disposi-
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zinni, anche oltre ai limili fra Stato 
e Chiosa, aveva anche allora un signi
ficalo per lo Sialo. Perciò i governi po
tevano ingerirsi, sotto forme legali de
tcrminate, nella discussione ed orrlina-
mento delle cose ecc!es'"asLìche, e lo 
fjcev.'no mediante oratoves yl Concilio. 
infatti si presentò loro la questione, se 
coll'accetiazione delle decisioni dei Con-: 
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cazioni da questi ultimi introdotte nelle 
cose ecclesiastico politiche come parte 
del loro diritto pubblico. 

Questo rapporto è ora, almeno per 
noi interamente cambiato. Come è notq, 
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un certo numero di St;UJ europei hanno 
espv'ÈSSa'mente acttUaVo è jìubbliealo le 
deliberazioni del Concilio di Trento, al-

SOTTO LA DITTATURA DI HOSAS 
PEtt 

RlpoduKioao daUo spagnuolo 

CAPITOLO VI. 
t-

Avuta la notizia della direzione pre.:. 
cisa presa da i!lL.rino e da' suoi, Daniele 
non tardò un istante a montare a ca-
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vallo ed a correre verso quella dire, 
zione sê ^uiio dal svio fedele Firmino, 

Eclnarrlo avrebbe voÌuto>ccompagnar-
' ^ I e 1 

lo per iliviilere con lui i rischi e forse 
le lotte, di quella spedizione, ed Amalia 
cnnìprfjncleva troppo il i-ìspelto dovuto 
all;i dignità di un uomo per farsi a dis
suaderlo dal suo proponimento. Ma in-
volontario, inavvertito da Edoardo me
desimo, ella avea volto un tale sguardo 
e così espressivo a Daniele che questi 
non aveva messo un niinuto in moi'.zo 
ad apporst alla volontà dell'amico. 

— Tu venire con noi ? — disse egli ^ 
tu? 0 ohe li pare! Venire a darti dì 
P(?r te stesso in mano a' luoi nemici ? 

Bei servizio fiiresti anche a me l accve-
scéri^sti e nuli'altro Ja. mìa responsabi: 
lità.... Ora io vado, lo cnpÌ'scìM''do vado 
ad arrestare quel furfante nella sua 
corsa, percbè non gìuiiga a rivelare ad 
alciino il segreto del tuo nuovo nascom 
diglio. Solo e ttitt'alpiù accompagnato 
da Firminio, un po' coir astuzie, un po' 
colla forza me la caverò. Ma se vieni 
con me anche tu, che faremo |<^AU â-:. 
stuzia bisognerà rinunciare. Nò la mia 
forxa e quella di Firmino basterà più 

, a combattere e tur prigioni costoro e a 
difendere pure la tua vita preziosissima „ 

; che per le tue ferite sei quasi incapace 
di difondere da solo... E poi? vuoi la
sciar sola Amalia, lasciarla esposta a 
qualche oliraggio? Dopo tutto, io non 
ti voglio assokilaraevue t 

E prima che l' altro avesse campo di 
rlapondere, Daniele spronò il cavallo e 
pani. 

Edoardo lo vide allontanarsi e sospirò: 
ma voigendo il capo si scontrò in uno 
sguardo tra lagrimoso e sorridente di 
Amalia cof̂ ì soave, che per lei almeno 
egli si rassegnò al sagnfìzio. 
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Daniele era partito da qualche tempo 
ed Edoardo erasi ritirato nella sua siunza, 
quando gii parve come di udire lo slrC' 
pilo di una cavalcata. Corse ratio alla 
finestra e stette ad ascoltare. 

Un momento di poi questo suono era 

tri no. Quanto alla Prussia non se ne 
è mai parlato né poteva parlarsene. 
Tanto meno potrebbe o dovrebbe sor
gere ora la questione per la Prussia, 
se dovrà accettare le deliberazioni del 
nuovo Concilio ecumenico, e quindi sé 
essa volesse riconoscerle comie parte 
integrante del suo diritto pubblico vi
gente. Se, però, essa partecipasse, me
diante rappresentanti, alle discussioni del 
Concilio, dovrebbe appunto per ciò Ù'Ì-
ch tararsi sulle sue decisioni, ed even
tualmente se le accetta o respinge'quale 
parte del suo. diritto politico ed eccle
siastico, caso che basterà, sia dairEc^cl' 
V. preveduto affinchè ne scorga ì'asso-
Idfa impossibilità. Per la Prussia, còsti-
tuTAonalmentó come poUticamento, non 
v'ha che un putito di vista, quello della 

I r 

assoluta libertà della Chiesa in materia 
ecclesinstica e la decisa ripulsa di oghì 
usurpazione: sul térrerio dello Stailo. Il 
governo non può certo prestar la mano 
a confondere ambidue qiiesti poter-i, ciò" 
che accadrebbe coU'invìo di oraforés.'' 

Protestare e sempre una fatica ingrata 
ed "ha Un significato soltanto allorché' 
è in facoltà del protestante, d'impedire"^ 
quello ' contro cvii prolesta. Però una 
protesta degl'inviati, oltre alla quale' 
il Concilio passerebbe indtibilatamente 
senza il menomo riguardo con ulteriori'' 
deliberazioni, collocherebbe soltanto i 
governi in una posizione più diffìoiìe.. 
che se si trovassero di fronte sempli
cemente a deUberazlouv cbe fossero state 
adottato senza la partecipazione loro e 
senza la presenza dei loro plenipoten-
ziarii. 

Ho voluto accennare brevemente una 
parie delle difficoltà che sì opporreb • 
bero all'applicazione pratica della pro
posta. Rimane per sempre la quistione 
print'ipale, cioè che la partecipazione 
dèi poteri dello Stato ad un Concilio, 

: ^ » " fc_Mi-

che lo 'cagionasse la 
ben pèVctlUbila e noti poteva «ilubitaTsv 

marcia di molti 
cavalli. 

D'un trattb il ru?r!orè della marcia 
della cavalcata òf-ssò, però potè distìn
guersi l'eco coiifusa di alcune voci al 
piede dell' argine. In seguito quel ru
more si ascoltò dì nuovo. 

Non V* ha dubbio — pensò Edoardo — 
questa è una pattuglia. Si è fermata al 
piede dell'argine 0 probabilmente hanno 
parlalo di questa cara. Ora svoUimo per 
giunger qui dal sentiero di fumco. Fa-
ti-diia ! fatiibtà ! — ed ilgìovanC si morse 
le hibbra sino a trarne sangue. " 

Quand' egli entrò nella sala, Amalia, 
che leggeva tanto bene in volto al suo 
diletto, comprese che qualche emozione 
profo\ìvVa lo ;\gitavi>, eU ella stesso gli 
aperse la vìa, dicendogli, nello stile che 

r • -

usava con lui — Parlate, Edoardo; nel-
ì'iinima mia io lio sempre la rassegna 
zìone, aspettandomi sempre alcuna sven
tura. 

— 'NOj sventura'no, rispose quegli 
come vergognando che la sua amanie 
gli avesse scorto in viso qualche eipres 
sione pnsscggiera di timore. 

— E che'vi è, adunque? 
— Cbi s».,.fuTseiìulla...A3rja mia fan

tasia — disse il giovine sorridendo, crpb 
laudo la testa e forbendo una stilla di 
tè che Amalia aveva lasciato nella prò 
pria chicchera. 

— T5o, no, qualcosa e' e ed io voglip 
saperlo. • 

— Ebbene, ciò che vi è.... ̂  ' 

— È che or óra è passata una pat̂  
tuglia Folto r^arginct.,. Ecco tutto. ' 

— Tutto?'bene.... Voi vedrete s'io 
ba comî vGso tp\auio avete t-v-̂ eiuto. Lui
sa, chiama Pedro. 

— E perchè? domandò Edoardo. 
Il veieriino, comparve. 
— Pedro — gli disse Amalia ™ è' 

possibile che tentino assaltarci ,questa 
notte, che vogliano perquisire questa 
casa^ cercare di qualcauo..., ClUud<:te 
bene le porte preparate le vostre armi. 

Edoardo rimase attonito di quel Iva-, 
loro e di quella serenila dt-Ila sua di
letta, ammirandola nel santuario del 
l'anima sua e conoscendo che quello 
non era il valore dell' organizzazione, 
ma il valor dell'amore, elevato al̂ 'gra^ 
do dì sacrifizio. Perchè in quei momenti 
una resistenza armata, una resistenza 
qualunque alla voce degli agenti di Ro-
S'a3,eva v̂v̂a setMeraa iuf.iUibilc di morte 
0 di sventure di ogni sorlo, ed Amalia 
sì slanciava ad affronlarle, tentando sai 
vare il prediletto del suo cuore.' . 

-- È già fritto tutto, signora, ho venti 
colpi e la mia sciiibola, rispose Pedro. 

— Ed io CjUfUtro e la mìa, disse 
Edoardo,,, ma d'improvviso soggiunse: 

— Oh no, no, è follia I Qui non dee 
correie sangue t ' 

— Come? 
— Dico, Amalia, che la^mìa vita non 

merita die voi siate presento ad una 
scena come quelht che imprudentemente 
ora volevamo preparare... 

•— PecU'o, h\Q voi quanto vi ho cò-
raandato, rispose Amalia. 

— Amalia 1 —̂  sclamò Edoardo, pi-
glìandele, la mano. . -• . J 

— Edoardo, .replicò la giovane, io "' 
non ho nulla nella mia vita che non . 
sìa riposto nella vita dell' essere che 
amo, e quando il destino di \ui fosse 
la più solle.9Ìta sventura, io precipiterei 
il mio perchè fossimo congiunti.. --; ,; 

La giovane non aveva terminato .que
ste meìaiicontche parole, espressione del , 
suo triste ed innamorato cuore,'allgrchò .,. 
SI sentì il galoppo di luoltl cavalli ^pel; 
sentiero di fianco alla casa. ..-; 
I ' 

Edoardo sì levò sereno, si portò nella; 
corte, ove Pedro passeggiava ed entrò 
noi proprio appartatnento. PigUò tran-
quillamenlo la sue pìslole a due colpi, 
ne esammò i bacinetti e le pietre fgpaie,. 
e prendendo poi la sua spada ritornò' 
nel cortile. ^ 
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si fonda sopra una base affatto estra
nea e per noi più non esistente, su di 
un rapporto dello Stato verso la Chiesa 
appartenente al passato e cheovca un 
significalo soHunio finché lo Stalo si 
trovava dinanzi alla sola Chiesa catto-
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lìca, alla sola Chiesa universale. Sino al 
Concilio di Tronto almeno durante i 
preparativi ed il principio del medesimo, 
potè sussistere quella antica pratica; ed 
ì governi protestanti, come le comuni 
protestanti, potevano essere ancora con'-
siderali come non separati irrcmissìbil 
mente dalla Chiesa. 

Prego V. Ecc. a penetrarsi, quanto 
più intimamente può, di questo punto 
di vista del governo reale in tutto il 
suo contegno. La Ecc. V.. riconoscerà 
pure, che questa, nostra attitudine ci è 
prescritta dalla stessa posizione nostra 
•verso la questione, e che non può ser
vire! di norma l'altitudine che assumerà 
Vimperatore Napoleone verso il Concilio, 
e se egli vi invierà o no isuoi rappre-
sentami. 

Sono.̂ però tutt'altra cosa che prote
ste oziose e non rispettate le dichiara
m i che hanno per base.il senumento 
della propria forza, dei governi, di non 
voler,tollerare usurpa7,ìoni. Queste pos
sono servire anclie in ante.cedeoza quali 
avvertimenli ed ammonizioni salutari; 
e sono perfettamente d'acQordo coli'E-
V., che il semplice fatto dell'esistenza 
d'una Commissione ecclesiastico-politica 
per Concilioj il fatto che a Homa sì 
tratta delle relazioni fra Stato e Chiesa 
colla pretensione ' di emettere norme 
obbligatorie, penza chiamare a prendere 
parte Io Stato interessato in queste que
stioni, quale fattore con eguali diritti, 
offre bastante argomento ai governi di 
dare simili avvertimenti ed ammonizioni. 
'*§! M. il re mi ha quindi autorizzato 
ad entrare in trattative confidenziali col 
reale governo bavarese e con gli altri^ 
governi della Germania meridionale, 
allo scopo di eonvlneere, in nome di 
tutta la Germania la Curia che le prò-, 
gettate usurpazioni incontrerebbero'una 
decìsa opposizione da parte dei governi 
tedeschi. 

Se 'queste trattative approderanno ad 
un risultato, darò all'Ecc. V. ulteriori 
istruzioni pei passi dapprima confiden
ziali e quindi più vigorosi da farsi a 
Roma. 

Firmato; BisMARCK. 
L 

A S. E. il sig, d'Arniin. 
Homa. 

Il cavallo ha ire zampe a terra, quel-
M a sinistra davanti'è akata e arcuala 
Mentre la destra è tesa, Delle due dì 

•̂ dietro laslhistra leggermente arciuataè 
'^ostìia a tètra,4a destra tacca lì suolo 
'colla j)unta dell'unghia nell'istante di 
posarsi. 

L'altezza della statua dallo zoccolo di 
bronzo alia testa sarà di metri 3 60, il 
piedistallo su tre o cinque gradini sarà 
di granito levigato ĉ n quattro specchi 
di bronzo e misurerà metrt 4 SO di al
tezza, in tutto una altezza di 8 metri 

Non è deciso se negli' specchi saran
no mossi dei bassorilievi o delle iscri
zioni. Attorno al monumento-, la caof'.el-
lata di ferro fuso. 

Sono già fatte le fotografie. 

IL MONUMENTO A NAPOLEONE Ut 
•( w ^ 

-A 

NOTIZIE ITALIANE 
- \ i 

IIOMA, IS. •— Il cardinale Uegnier, 
arcivescovo dì Cambrai, ha preso allog
gio a! palaxzo Colonna, presso l'amba
sciatore di Francia al Vaticano. 

^ La conlessa Panicali-Bonaparte ha 
dato un gran prfjuzo in onore di Ales
sandro Dumas, il quale forse al momento 
'in cui scriviamo, trovasi già a Napoli» 
installato nella villa Delahante a Posi-
|ipo. Tra,gli iuvitati, erano da notarsi 
ìtutte le signore spettanti alla famiglia 
Bonaparte, la principessa Pallavicini, 
donna Francesca Kisselilf, madama Le-
ghaìt, la marchesa dì Uudinì,] il gene
rale Menab.rea, il principe Gabrielli, il 
signor Lenepveu, direttore deirAccde-
mia di Francia ecc. Duqaas ha annun
ziato la comparsa di unJquovo.,suo la
voro' pel prossimo inverno. 

— È giuntoih Roma il generale Prus 
siano conte Von Roon. . 

FIRENZE, 18. — ir sig. Federigo Ga 
lamati direttore del giornale La Vespa 
acctìstltb di* offtjse alia Sacra per.£on8 del 
re (iotìnniess)̂ perimezzo delle stampe v^n 
ne dai giurati a maggioranza dichiarato 
colpevole, e la Gone lo ha condannato 
a tre mesi di carcere e 20C0 lire di 
multa. 

GENOVA, 18. — Sappiamo che il 
commendatore Siben, Direttore tecnico 
della ferrovia ligure, ha presentato al 
Ministero il progetto per la stazione de 
finitiva della Spezia, ilfiùàle comprende 
pure una diram azionò (arroviarìa da 
questa stazi'-ne al mare, raccordandola 
col binario ad uso dell'arsenale marit
timo. 

legge su l'amministrazione delle sedi-
vescovili vacanti. 

— É noto che la diocesi dì Olmiitz 
si estende'sul territorio prussiano. I! 
prmcipe arcivbacovo dì quella città 
venne toste condannalo dai tribunali 
di Prussia a SOO talleri di multa od a 
G mesi di arresto per aver nominato 
parecchi ecclesiastici nello parocchie 
prussiane che si trovano sotto la sua 
g urisdizione, senza aver nclifìjato quel
le nomine alle autorità civili. Il principe 
arcivescovo non . pagherà la multa ne 
potrà venir arrestalo, ma sì porranno 
sotto sequestro le rendite che la Curia 
d'Olmiilz possiede in Prussia. Un altro 
alto prelaio austriaco che tiene sotto il 
suo dominio spirituale qualche .tratto di 
paese prussiano vorrà ben presto con 
dannato per eguale delillo. Egli è il 
cardinale Schwaizemberg, prìncipear-
civcìcovo di Praga. 

— 15 il Principe Birimarck fa stam 
pare nei, giornali una lettera di ringra
ziamento t colSotlivo » pei molti atte
stati di simpatia o condogli'Miza perve
nutigli tiuranty la sua mai/iUia e pe^li 
aggurii ricevuti in occasione. del suo 
giorno natalizio. Quegli attestati e au-
guriì t sono .cosi numerosi (scrive il 
Prìncipe), che anche sano non avrei 
potuto rispondervi ad uno ad uno. » 

AUSTIUA UNGHEUU, IC. — L'im
peratore nella sua lettera al papa, con
cepita ne; termini più rjsjiettosi, dice 
essere per lui un,, dovere di rispettare 
i desideni del suo Governo e'del suo 
Parlaaiento, e di sanzionare per ciò le 
leggi ecclesiastiche-

Tempo fa (scrìve FanfuUa) ho chiesto 
che ne fc-'ssé del monumento a Napo
leone III a Milano. 

Ecco le notizie gentilmente comuni
catemi e che nessun giornale ha dalo 
ancora. * ' 

La numerosa Commissione ha scelto 
una sotto commissione — la quale ha 
scelto il cavaliere Barzaghi, incarican • 
dolo dell'esecuzione. " 

lì cav. Barzaghi è V autore della Frine 
e di:lla Mosca cieca. 

L'entrata di Napoleone a'Milano è il 
soggetto del monumento; lo scultore ha 
preparalo i suoi bozzetti equestri, fra i 
quali uno in proporzioni maggiori degU 
altri e che sarà prdbabilmento il pre
scelto. 

Quando la Commissione avrà stabilita 
la sua scelta, lo scultore farà un mo-

• j 

dello coU*esatta proporzione del monu
mento, per essere'certo dell'effetto. 

La:Commissione sembra che voglia' 
proporre, come' luogo di collocamento 
del tnonumento, lo spazio davanti, a Ila 
Villa Reale di via Palestre, ove alloggiò 
Napoleone iU nei 1859. ' ' ' 

irbonumento sarà fuso dal cav.[Bar-' 
zaghi stesso col sistema del Papi che 
è in fondo il sistema di Benvenuto Gel-
lini. 

Secondo il concetto dell'autista, Na-
I n 

poleone trattiene colla sinistrb il cavallo, 
mentre colla destra, alzata a prendere 
la visiera dal berretto, risponde a! sa
luto della popolazione milanese. 

ìslQTmE KSTEEE 

. FRANCIA, 17. - : Persone bene infor
mate sostengono che il partito, il quale 
vuole la dissoluzione e rielezione del-

r 

l'Assemblea nazionale, guadagna tei-reno; 
Raul Duval si trova alla testa dì qneì 
deputati che desiderano una pronta so
luzione. 

— La libreria Ftetzel pubblica,oggi 
un nuovo libro del generale Trochu, 
intitolalo: La politica e Vassedio dì Pa
rigi, È una seconda petizione all'Assem
blea nazionale ed una risposta alle as 
serzioni fatte dal conte Daru nella sua 
relazione sugli atti del Governo del 4 
settembre. 

SPAGNA, 12. — Pare che il piano 
dì strategia, di cui si occupava il niar: 
chese Del Duero, per sostituirlo a quello 
del Serrano, sia stato finalmente ac
cettato, perchè il telegrafo accenna a 
nuove operazioni contro i carlisti, che 
non sono altro che semplici movimenti, 

'intanto Don jRegina Leverà si avanza 
nella Galizia con 12.000 uomini per sor, 
prendere alle spalle T esercito di Ser
rano; e le bande carlìste rendono, ìm-, 
possibde ogni comunicazione per fer
rovìa tra la capitale e Valìadolìd. Un 
corrispondente dei Journal do Genove 
spiega i successi' dì Don Carlos nelle 
Provincie basche, con lo spirito aulono 
mista dì, quelle popolazioni, che non 
'vogliono dimenticare lalloro storia par 
ticolare, e i loro gloriosi fueros, e si 
ribellano allo accentramento di Madrid. 

ĜERMANIA, 45. - Il Governo solle-
cUa la presentazione del progetto di 

I » 
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-ATTI UFFICIALI 
• r 

La Gasxma (If^i^alt del 18 aprile 
eontiene: 

.fì. decreto 13 febbraio, che stabilisce 
quanto segue: gb ufRciali che d'ora in
nanzi cesseranno p-r qualsiasi motivo 
dal servizio militare nclPesercito per
manente, più non potranno vestire la 
divisa militare, se non saranno nominati 
ufficiali di coniplemento, dì riserva o 
della milizia mobile. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

s TT ^ lì 
E "NOTIZIE YAHIE T •-

R. Accadciula di Deleuze} l^ci 
Acre cil Arti In Padova. — Del-
Vacqua, uno dei corpi più abbondante 
mente diffusi sulla superficie del globo 
e che sotto forme diverse trovasi ovun
que; deWacqua, uno degli clementi, dopo 
l'aria, il più necessario alla vita degli 
esseri organizzati ei che senza di essa 
moiti degli inorganici non esisterebbero; 
dell'acî ufi tanto utile all' agricoltura, alle 
arti, air industria, al commercio e, fra 
le varie specie dì acque, di quella pò-
tahile imprese a trattare con chiarezza 
e semplicità nella tornata del 12 cor
rente il dotto quanto sommamente mo* 
desto socio dott. Carlo Ceralo. E a tutta 
ragione egli occupavasi, senza entrare 
nell'altrui campo, di si pratico ed in
teressante argomento oggidì, che da pa-
tol()gi e da chimici si attqbiiisce al-r' 
Vacgiia potabile l'origine di non poche 
malattie, non, ultima (Ielle quali il terri
bile morbo asiatico. 
' ' Dopo avere bceven;iente accennato alle 
varie sostanze.di natura iqorgaRiqa che 
possono esìstere nell'acqua da bere, e 
alla loro differente ùnpqrtanza nei ri
guardi igienici, 1:A. prendeva a consi
derare in ispecialità le materie organiche 
che spesso si riscontrano nell'acqua po-
tabile^ non che i variì processi indicati, 
dalla scienza per accertarne ìa presenza: 
e valutarne la quantità. Il Cerato non 
crede che quelle materie di natura invi 
determinata ed estremamente,variabile 
debbano essere dannose ;)e)' se slesse\ ÌR-t 
dina per contrario ad avere opinione 
che desse lo Rivengano, solo perché 
favoriscono, in poche ore e dentro l'ac
qua stessa, lo svduppo e la propagazione 
di enti microscopicî  viventi; dei quali 
probabilmente non tutte, ma alcuna spe

cie insidiano l'organismo umano. E forse, 
eì-diceva, quegli esseri invisibili ad 
occhio niido non' vennero né sospetiati 
né ricercati, e perciò, dei résoòonti'dèl' 
l'esame chimico dì aldune acque, Sol
tanto figurano pel̂  la quantità di sostanza 
organica di cui sono formati. 

Giustamente TAutore ricorda eziandio 
i danni die possono derivare dal diversi 
recipienti e dai tubi adoperati per la 
condotta e per la conservazione dell'a-
qua, parlando' Infine di alcuni processi 
oonsigliali per la depurazione delle aque 
sospette, non omettendo di esaminare 
in pari tempo il diverso grado di fidu
cia, che in essi si può riporre. 

La memoria del Cerato fu accolta fa
vorevolmente dalP uditorio, il qu^le e-
eternò il desiderio della pronta pubbli
cazione dì un sì utile ed importante 
hvoro. 

Nella snconda lettura il S. S. prof. 
Saccardo faceva conoscere, accompa
gnale da tavole esattamente dipinte, 
alcune nuove ìììujgini o funghi urc<Hnei 
parassiti, da lui riscontrati nell'estale 
od autunno decorsi (1873) sopra varie 
piante, delle qu:ili talune sono impor
tantissime all'agricoltura, come il grano 
turco, la fava lupina e l'erba medica. 
Egli sulle foglie del primo, a Selva nei 
Trevigiano, avvertiva la Vrcào o Pac-
cinta Muydisj che per buona sorte es
sendo limitata non recò fin qui gra
vissimi danni alla coltivazione di sì 
prezioso cereSle, come pur troppo in. 
alcune annate la Ruggine, od Vreda 
PucciniaGraminis tornò di incalcolabile,, 
nocumento al frumento e ad altre piante 
congeneri. Questo fungilio, secondo 
l'Autore, è sfuggito sin qui agli occhi, 
dei crittogamisti, quantunque potrebbe 
esser quello descritto nel 1840 in Fran
cia come una Uredo tecce^ òhe è spesso 
un compagno della Puccinia Mtìydis, 

Nello stesso anno altre JJv.dinm fu
rono da lui trovate nel lupino bianco 
e nell'erba spagna, non che in altre tre 
piante meno utili all'agricoltur^a,, delle 
quali non mancò dì dare il nome bo
tanico e il relativo disegno. 

G. B, dott. MATTIOLI. 
! DibuuamcutSi pressò 'il R. Trib,ii-
nale Correzionale dì Padova: 

21 aprile. Contravvenzione alla legge 
sul macinato. —Delazione d'arma vie-
tata. — Contravvenzione alla lê ĝe sul 
macinato. ~ i d . alle privative. Dif. av
vocato Wolff. 

Società del Glardlu». — Nella 
seduta dì ieri la Società del Giardinp sì 
è occupata degli affari d'interna ammi
nistrazione. 

Sen'ibra che l'apertura del Giardino 
sia stata fivSsataìLli.giugno p; v. . 

Coarta GcoSogBca. —L'altro giorno' 
abbiamo annunziato qhe il prof. Ombonì 
recavasi a Roma, chiamatovi dal Mini
stero a far parte della Commissione per' 
gli studii geoh gioì del Regno., 
• Sappiamo che lo stesso invito era 
stato rivolto, come ad una specialità 
della scienza, anche al signor barone 
Achille De Zigno^ il quale, per altre sue 
.occupazioni,non*aVrebbe potuto aderirvi. 

Volnintarl 484» 4», — Domenica, 
26 corr, alle ore '11 aritimerìd., avrà 
luogo ìp Sala Verde municipale, gentil 
mente concessa, P Assemblèa generale 
(dell* Associazione' dei volontari 1848 49, 
pei seguenti oggetti : 

Rrtplpòrto dei revisori del 1873; 
Nomina delle cariche uscenti per sor.v 

l e g g i o ; ••' - : ' • 
^Nomina deì-revisoH pel 1874. 
In mancanza del numero legale, l'As 

semblea e rimandata alla domenica sue-
r 

^ 

cessiva 3 maggio. 
^ Casino del itesi^ztantl. — Dob
biamo una parola di sincero encomio' 
alla rispettabile Presidenza del Casino 

•dei negozianti, la quale aperse unàso't,^ 
toscrizìone volontaria a favcre dei dan
neggiati dal fuoco del Sfì marzo u. s. 
in Cleulìs, provincia di Udine, infortu
nio di cui abbiamo dato a suo tempo 
la descrizione. ' 

Ognuno che voglia beneficare quei 
miseri rimasti senza tetto e privi di sus 
sistenza, non avrà,che a recarsi all'uf

ficio del Casino, dove si raccolgono Io 
offerte. 

Non dubitiamo che la 'generosa ini-. 
2:Ìati% del Casino sarà secondala dal 
buotT'anitho dei nostri concittadini. 

A^veiAiiiit'è ai nn paletot. ^ 
Un giovane signore avea commissio
nato un soprabito al suo sarto, che po-
trebb'essere anche un sarto dolla no
stra città. In breve il soprabito fu allo-
stito; e portato al domicilio di quel si-
gnore; ma quando se l'è misurato, lo 
trovò tanto corto di maniche, che non 
gli ai poteva in alcun modo adattare. 
Siccome quel signore ci avea messo la 
stoffa di suo, corse subito dal'sarto, e gli 
disse che il paìctoi non gli andava bene 
iìffattó, che lo man"dasee a riprendere a 
casa, e che facesse ogni tentativo per 
venderlo ad altri: sul prezzo si sar̂ b̂-
bere inteM quando fosse trovato il nuo
vo acquirente. [1 sarto dispiaconlissimo 
assicurò che avrebbe fatto quanto stava 
in lui per rimediare all'accaduto. 

E COSI si lasciarono. Il giórno dopo, 
ni8nir& il signore se ne stava in casa, 
si presentò uno dei garzoni del sarto, 
dicendosi mandato dal padrone a pren
dere il paletot, poî ìhè vi era persona 
che lo avrebbe comperato", solo gli dì-
ce-̂ se il prezzo ristretto che voleva'ri
cavare. ConU'nto di poter'salvare'alme
no qualche cosa, il nostro Tizio c'onse-
gpò senz'altro il soprabito al garzone, 
limitandone il prezzo a trcniaotib lire. 

Il messaggiero se ne partì col sopra
bito pei fatti suoi; e Ti:/io, trascorsi 
due giorni, ripassò dal sarto per cono
scere, il risuUato delle ^ue pràtiche; 
ma quale non fu la di lui sorpresa, e 
quella del sarto, quando,' dopo una 
breve domanda, e una più breve' ri
sposta, sì venne a capire che il sarto 
non avea mandato alcuno per il so
prabito, che nessuno lo avea comperato, 
che insomma si trattava di un tranello? 

Ecco in breve come avvenne la co.sa. 
Il garzóne che per la scoperta di qual

che sua mariuoloria, era stato nel frat-
tempo licenziato, udito il primo coUo-
quio dj vero furfante ne approffittò per 
prcscMtarsi a nome del padrone a pren
dere il soprabita, che riusci a carpire, 
come abbiamo veduto, senza destare 
sospetto alcuno, e che ora probabilmetite 
viaggia su altre spalle, se non fu dato 
a pegno per poche lire. 
^ lo r i dopo pranzo partendo da San
t'Andrea fino alla Vìa Zattere è stato 
perduto un porta foglio con I I L. 27 
in carta, e altre memorie. 

F J 

' Chi lo recapitasse all'Ufficio del Gior-
naie avrà una mancia competente. 
" PaKi^illcft'cftouc, —* É uscito il nu" 
mero di Marzo e Aprile della Rivista 

V Tenefa, diretta dall'aw, DeKirìaìdy la 
quale contiene i seguenti lavori: 

Dell'Economia Agraria nel distretto 
dii Lendinara (comm. L. Bodio]- —- Il 
distretto di Vittorio (avv. L. C. Stiva-
nello). — Ricordi biografici (avv. A. S. 
De Kirialci). — L'Esposizione Universale 
di Vienna nei riguardi delle piccole in
dustrie da promuoversi in Venezia (ing. 
M. Treves). — La colonizzazione e i fan
ciulli abbandonati (avv. E. Salvagniìii). 
— Di alcune pìccole industrie Veneziane 
[K]. — Rosmini e il subbiettivismo (dott. 
P, Zuzzi). — Atti della Associazione 

• ' I 

Veneta di Utdltà Pubblica. — Corrispon
denze scientifiche ed artistiche (dott. / 
Facm e comm. B. Cecchetti). — Rasse
gna Bibliografìea sulle opere di: A Mon
tanari.— A. Dumas. — A: Clementinh 

• P. Cossa. — i Rambosson. ™ G. Boc-
cardo. — B, Oliva Mancini. — F. Fuà 
Fusinato. —' M. Renieri. —- E, Caporali. 
— Ó. ^evel. — G. Bprsani e L. Caso-
rati., ecc. (avv. A. S, DeKiriald). — Ne
crologio di G.'Namias ed E. Fusco [K). 
—' Cronaca .'& Notizie varie. — Annunzi. 

Il prezzo dî  associazione'annua dique-
,̂ sta fìim^a mensile è'" dì lire 12 por 
quelli che non sono nièmbri deWAsso^ 
dazione di utilità pubblica di 'Venezia, 
e L.S'pei soci esterni della medesima. 
' IVotixlc afaSSSàai'i: — Gli uomini 

delle classi 185152 (2* categoria)' che 
attualmente ' si trovario'sotto le armi 
saranno rinviati alle case loro tra il 20 

I'-' 
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ed U SÌÈi dal venturo maggio. Saranno 
ritenuti sotto le armi per compiere l'i
struzione quelli che per essersi presen
tati più tiirdi 0 per* altro motivo non 
hanno potuto compiere distrazione stessa. 

ij«aoiin àt>u^ Htvii,-» c i v a i e d i 

HulkUiiw dui i 9 . 
Nasdfù, — Maschi 2 Femmine 2. 

Matrimoni, «^ VlUorelli Andrea fa Gia-
.Como, Celibe, possidente di Bassano, 
con Goseiti Anna di Vincenzo, nubile 
possidente di Padova. 

Barbiero Sante fu Sebastiano, celibe, 
muratore, con Marin Elisabetta di Luigi, 
iiubiie, vUlica, entrambi di S. Lazzaro 

Franceschi Ezuchielet i i Gio.BatUstu, 
ce!ii)e,.morciaio,.con Baroni dotta 6a« 
spanni Sutia, nubile, casciVinga, entram
bi di Padova. 

Afoni. — FinzìVilerbi Hachele fu Àbra
mo d'anni 81, civiUo,, vedova, di Padova. 

j ^ l ^ A ^ ^ l l - * — ^ L L h ^ n 

tv̂ .-

[t.0SSEaVATORIO,ASTRON0MICO 

l i ,2i. aprile 
A.meRzodi vero,di Padova 

tempo nied. di Padova ore H m.fìSs. 38,9 
tempo meJ.di Ronaa oi'ti 12 ni. • l &. ,G,0 

iOàservftzioni ,ì^ó|tqr^ologìclie 
^̂ ĝnite all'aiima ,(iv,m. H dal aviolo s di 

m.30,7 daidivreilo.,medio.del maro 

1» a p r i l e 

SàroHì. a 0°-^mtll. 
feraiomet. centigr. 
Im. del vap. acq, 
hldiui relativa. . 
0 r. e for. del vento 
\]m del cielo. . . 

•79 
E 1 
nuv. 
ser. 

,760,4 
20^8 

11/49 
63 

SSOi 
qunsi 
nuv. 

Ore, 
9p. . 

U.21 
90 

E 1 
ser. 

Dal mezzodì del 19 ai mezzodì del 20 
Temperatura massima <>«- -f- 21°,C 

f*»ft>^ 

' ^ Oti 

^ J J l KlvSra contcssina CafiM|i»»-
bitiBi|>iero d'anni 31, dopo lunga 
I penosa ' malattia, sopportata con 
J:oica rass0gna:^loiio, s])irò i l 2Q aprilo 

f|!'e ore tro ani munita dei conforti 
;iÒsi. — Angelo di boutÈi o di 

'flogâ Aone, corno figlia, corno so
lfila, come amica. — Qhi scrive ebbo 

l6i,.tali prove dolicate e grandi di 
mìm, che con Tauiiuo imiuonsa-
ìnto addolorato, non pnò faro a 
jttìuo''di rendergliene questo mesto 
liuto. , • • 

M L'amica F, 0. 

r imodre k RifoniKt s<;vW«T\do queste ; 
parole: t 

t Î e pwole da luì pronunciate, sol-
llnlondcre Tassassino di M.^ssina: Hhtori 
tu con lo tue taasc, dimostrano come suo 
scopo non fosse tanto ucciderò l 'uomo 
qunnto 11 s i s t e m a . . . . » 

Quando s'arriva sia 'à poi 4 ìuviVUe 
discorrere : o e demeninzione o è tra-
d imcuto. Accordiamogli V allonuante 
della dementazìone nigionante, giaccliè 
è di moda. 

Tolti ,*ono cogli òcchi rivolti al nuovo 
soie delli gioviino Sinistra clie muove 
i primi passi e brilla suU'orizzonie par
lamentare d'una luce consolante. Il euo 
programma è di vavo progresso noU'orr 
dine e in modo che fmìrà coli ' imporsi 
Mie coscienie dei paese. Quanto al go
verno ò indubitato cbe la nuova allean 
za ne cementa la stabilità, e gli servirà 
a far parer meno grave ai contribuenti 
il peso dei nuovi balzelli. Insomma 
l 'avvenire si presenta soiLCo una l\ice 
piena di promesse. 

Regnano ancora taluno divergenze .tra 
I rappresentanti della triplice, Societìi 
ferroviaria ed il governo. SonoasRoma 
onde tentare un accordo gli .avvocaci 
della Società Corsi e,.Moretti. L'onor. 
Minghetli si mostra .conciliante, ma~ 
l'on. Spaventa è su qualche, punto ih-' 
flessibile. C è però sempre da sporare, 
in un buon accordo. 

Un favto di cronaca locale. 
È morto pili che ottuagenario il prin

cipe Orsini assistente al Sacro Romano 
Impero, titolo che la sua famiglia e 
quella dei Colonna godevano esclusi
vamente. 

Un particolare altrettanto curioso che 
crudele. Appena U pvete gU ebbe som-
, niinistrato 1' Olio santo, la principessa 
sua moglie yìetò; che gli fosse sommi
nistrato alcun alimento, e quest'ordine 
fu inflessibilmente mantenuto. Il vecchio 
durò cosi nell'agonia dell'insedia, cinque 

.lunghi giorni. . . . 
Gli è un pregiudizio cot-^sto che ve-

gno, 0 piuttosto regnava nelle campa
gne dell'Agvo ?otlo pretesto di neri prò-

,.fanare il Sacramento. Ma. nel bel cuore 
di Roma ed in casa di Prìncipi I . .J; ; . . 
Decisamente è.tròppo. ' F. F. 

I 

t o n d r a la salma, ed ì parenti e gli a-
mici del defunto viaggiatore. 

A Edimburgo sarà co.^truìLa un statua 
al grande viaggiatore. 

i h V * * * ^ 
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''flgftera eletto MONTEMESLO, Venezia 
ilio MiNiCH. , • 
Cirié CoLOMniEni voti t)7o Mico.'̂ E 57̂ jt 
iHo COLOJIIIKNI. 

~^»ff ^ i - r ^ i + ¥ l ^ 

ì 

ll)l)iamo per dispaccio da Roma, 
•>sera:;' 
•1M.-Ì1 Ee ha riòèvuto stamane 
mini y Dlez che presentò af Ho 
îjttoro che lo accreditano quale mi-

m deirUraguay presso il governo 
aliano. 

Guizot, come già abbiamo annunziato, 
è molto sofferente da alcuni giorni. La 
morte, di sua .figlia non lo ha tanto col-
gito ..quapto./la.su^ ĉiuestione coti Eifti-, 
lio Òllivier, e !e,x.ÌY®'azÌoni che ĵ'n se-ì 
guito di essa ftìvene (atte sui rapporti 
di suo figlio colPImperatore Napoleone. 
U vecchio uomo di Stylo cade ora spesso 
in lunghi sonni che non gli danno però 
nessuna forza; egli soffre anched'inap-
.petenza. Egli legge e scrivecome prima, 
ma non può abbandonare la stanza. 

h h - ' I TT 

MgGnerale Menabrea è stato nominato 
î ilììcio centrale del Senato relatore 

legge per la difesa territoriale dello 

t 

L" 

generale Menabrea è favorevole 
p Isgge e ritiene, come tutte le per-
lìs competenti, che i lavori ai quali 

essa deve provvedersi, sono indi-
'usabili. iLivem). 

m. i 
T-J, 
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COI^^ISPpEDEreA 

' '• '' . Roma 19 aprile. 
1̂ '' sinistra è mona : l 'ha uccisa ieri 
•''•'̂  alla Camera l'on. Crispi con un 
'̂ fso cbe avrebbe avuta la preten-

fl'essere un progratiima, e non fu 
Ĵ  the yn testamerito politico d'atti 
ciani e di risentimenti per i ' obban-
-'̂ ei vecchi amici. L 'ha poi fatta 

fiì 

Il piroscaFo mdiano Maìwa è gmnto 
il 14 corr. a Soithampton colla spoglia 
mortale del dott. Livingstone. Tosto do 
pò l'arrivo della nay§, nel porto 1 co
mitati locali si recarono ai bordo sotto 
la direzione del borgemastto, ammira-
glìo sir Guglielmo Hall, ' iP colonnello 
Gran^, Osvaldo Livingstone (ti figlio più 
giovane dell 'estinto), il dott. Moffat, il 
predicatore Orazio Waller, Stanley, ÌJ-M 
capitano Blanck, ed altri. Il cadavere^|il 
quale è chiuso ìn ' t r e casse si trovava 
sulla coperta^ e fu traspovtato in un 
piroscafo rimorchiatore. La casiaa esler 
na era coperta dalla bandiera "della so: 
cietà di navigazione peninsulare ed o-
rienlale, che T ammiraglio Hall cambio 
in quella deWUnion Jack, quando ricc: 
vette il cadavere. 

Sulla riva s ' e ra raccolta una gran 
quantità di gente. Sul posto d'approdo 
reale (u (ormata la processione funera
ria, che si mosse dap^jfoi'ìieirordine pre
scritto, verso la stazióne distante un 
mezzo miglio. Le botteghe in tutta la 
via erano in parte clìlùse: Itìite le cam
pane delle chiese suonavano, e dalla 
bntteria della piattafórma erano sparati 
di quando in quando dei co'.pi di can
none. Un treno separato condusse a 

Londra^ 18 /Ipriit;, 
La dllfìziane della proposta dì New-

degate sull 'assunzione d'una in/^hiesta 
sui conventi fino al 1 màggio fu otte
nuta daU*agii;izÌone cattolica. 

La partenza della deputazione prote
stante nirimperatoro te fesco ò definiti
vamente stabilita per le ferie dì Pente
coste. 

Namur, 18. 
Nel processo Jjumart rifldltente la 

f;jlsifìcozionu del testamento d^l barone 
Pasquet d'Acosse, il tribunale riconobbe 
Jaumart colpìvolo d 'uso d 'un falso te
stamento che faceva Jaumart erede di 
sei milioni di lire, e lo condannò a 
dieci anni di o^vcere La pubblicazione' 
della sentenza tliede luogo a rilevami 
ijgiiazìonì, in cui furono ferite ed arre
state molte persone. 

Berlino, 18. 
lersora ebb3 luogo una conversa/.ione 

della Commissione della legge sulla 
stampa del Parlamento, sopra le note 
proposte dalla commissione di giustizia 
del ConsigUo federale. Alla medesima 
assistettero da parte di quest'ultimo 
il consigliere Brauchìtscb, come eoniis-
sario imperiale per la legge sulla stampa 
ed il presi lente della Corte d'Appoilo 
Schelling. 'I ommissar i i dicUìar^trono 
che le proposte della Gonimis-^ione non 
sono ancora ufficialmente note. Poi ebbe 
luogo uno scambio di vedute, fi seque-
.stro^costviuisce l' unico punto sf)3taniiale 
di differenza, m i però non fu ancora 
concretato un accordo sol medesini'). 

•t 

Un docente privato di quasta Univer
sità, rfr. med. Senator fu proposto pei suoi 
menti scientifici a professore orditiario 
dell'Università di Jisna; ma la sua no-
mina fu respinta perchè è un israelita. 

Pest, 18. 
Bijrial, ministro del commercio rice- -

vette la deputazione di congratuliizione 
della camera di Commercio e della Borsa. 
Il ministro rispose al discorso indiriz
zatogli, ch'egli personalmente faceva 
gran conto del ceto commerqiaìe, che,. 
il ministero presente tosto dopo la sua ^ 
eosiiiuwone si occupò delle misure per 
rialzare il (jomfnercio, e che . siiranno 
impiegati tutti Immezzì pella costruzione 
idi depositi e di dpc/cs. 

Barcellona. I 5 . 
' II capitano generale ha deciso di rial-' 
zare le fortificazioni di Vich,, che diven
terà centro di operazioni.contro d Car-
l i s t i . ' • '•• 

Francesco Sola, inlendenl^, generale 
dell'iirmata Carlista, .publicò, una circo
lare che proibisce, a datare dal 13 cor
rente, l 'uso di francobolli p.qstali che 
non abbiaao l'effìgie di don Carlos. 

Londra^ Ì1. 
Si scrive da Santander. 14: -
Il maresciallo Serrano*"'^"!'ammiraglio,', 

Topete avrebbero proposto al generale.. 
Concha di dargli 8000 uomini da sbar
carsi a Los Passiiges,' e che cerchereb
bero di guadagnare Bilbao per S. Sé-., 
bastiano, Tolosa, Vergara e Durango. 

; PAUTGI, 19. — li: vaporo Amèrique 
che venne abbindiiii:Uo, fu vedi lo an
cora galleggiante d i un vapore inglese 
entralo a Plymoul. 

BISRNA, lì). " - Votazione per la re
visione della costìlurjone leder de. 1 ri
sultati coiio.^ciuti fino alle ore 10 pom. 
diivauo 2V88.92 s\ e 13no:^9 m : la mjg-
gioranzi popolare è assicurala. 

Anche la maggi Tatiza dei G:intonI è 
assicurata pcrobc Onora 12 e 1̂ 2 prò-
nunciaronsi peli' accettaziune. 

PARIGI, ^0. =r: Le inrormazibni di ieri 
' I . 

circa la condanna delveacovo di Nmcy 
sono inesatte. Il procuratore di Sùverne 
domandò che il vescovo si condanni a 
tre mesi di fortezza, ma il processo fu 
aggiornalo. 

BERNA, •iO. — t e ultime cifre della 
votazione danno 280 mila SÌ, e 141 mila 
no. Inoltre tredici cantoni e mezzo ac 
celiano là revisione. Questi risuUatì non 
possono più essere sensibilmciue modi 
fica li. 

LONDRA, 20. — Il Times ha da Santan
der, 1 8 : 

Una nave francese per sfngf^ire da si
cura distruzione in causa della burra
sca entrò nelU riviera dì Narvion, rom
pendo le catene e gli ostacoli posti dai 
carlisti. QueHi l'accolsero con vive fu
cilate. La nave gettò Pàncora nel Ner-
vion. La piena del Nervioa portò via 
un ponte di baltelìi carlisU r o m p e n d o 
così la loro linea di ritirata in caso di 
disfatta, 

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita itaUana 
Oso 
i.ondra tre mesi 

.Frafieia 
Prestito nazìonide 
Obbl. regia t ab%Ul 

'Azioni , > ' ' > 
BancÈ^.npionale 
Azioni meridionali 
Obbl. meridionaU 
Lredito mobiliare 
B^nea Toscana, 
Banca generale 
Banca Italo german. 

18 1 29 
70 401)0, 70 eolio. 

; 22 77 
28 43 

114 -
, ' 61 60 

.„';8831iq, 
21 41 -

409 f.m 
2lOfm 
852 — 

1460112 
429 -
233 -

• 22 74 
28 38 

113 75 
61 eo 

r 

_ ' w, m^ ^ " * * * 

884 liq 
21 35 li^, 

413 l i2 
210 -
8Ei4 li2 

1460 -

236 

BANCA MUTUA POPOLARE Dt PABOVA: 

Giornaliere sue Operazioni'''*' 

allo l^conto Cnmlfiuir d«t goeU 
a dtie firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia si in Viglietti di 
Banca cbe In oro. 

Alla seconda firma possono supplirà 
.anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a S p.Olp) , oltre la , 
da 3 a 4 mesi a 5 lj2 • >provvigione. 
da 4 a 0 mesi a 6 » j tj' uso, 

B. Accetta vcrs»KitcntS d i . d»-
siHiro si In V!s2;Iio(li òbc in orò ed ab--
buona sui medesimi l'interesse ariflWd'' 
del 4 1(2'p.QJO accordando la i-esUtu-
zione fino a iflOOO in VigUctti e iBoO ' 
in oro previo disdotta di giórni aìèei e 
convenendo all'atto della dooìanda.di .. 
ritiro là disdetta per lieve di maggiori 
somme. •!;•!. 

C. D̂ a flovvcnxloul por epoche'da 
8, a 180 giorni sopra deposito di fóndi 
pubblici dello Stato o da éstìò'dirètta
mente garaniiti da 5 al 5 1|2̂  per centp 
d'interesse, oltre alia taSsa g^overnaiiVa 
di 1.20 per,,MÌllej: e sopra îjItrî Valori e 
(*arie ìndastriiÀh (]upiizzjté nei listini di 
Borsa da 5 1(2 a 0 por cento oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di ' 
accordaresecondoìe qualità dogli effètti 
oderti in pegno da 3|4 a .4[5 .defldro 
val.-̂ enlo calcolato sul listino ufficiale dbila 
giornata; nontìhÒ'sòfìra monete'd'Oro e 
dargento si Nazionali che lijalére conce-
d'cndo su di,queste Uno a ioOQ,[0 ih Vi 
^lièUi sul valore calcolatoTnValutàenet- • 
tiva sonante. .. • / 

D Tn scNNionc del nanco-tìliri» 
provvede ad'incasso dì Cambiali'Cb'e-' 
ques ed altri assegni per PadtJtVaVfferso ^ 
la provvigione deliba airuitò (;|érWne. ; 

I pàriecipantì pd :̂ioriÀ"TMar '̂ i' (prò» 
dan;ui, prcŝ Q̂̂ q̂û stiĵ Â pea,̂  4on?iciliarvi 
le loro,, acceMi'ZM-'Ui, ,pel,.,pagan^ento, e 
disporre dell'oro avere mediante assegni' 
a vista (chec|ues), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d'un, altro, il tuttp, senza spésa 
alpuna. ' '̂ '"̂ '̂  ."'' • • ' " ' 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora rmteresse.a^nno del 2 per 0(0. 

E. ; A<^c»ji"d» sovv«ttal0ttl sopra 
Note dì'lavoro d'artisti liquidate dai. 
committenti. • - :i _ • , -

F^ Ricevo dupoiJtUI di carte pub' 
bli che e 'valori' industriali'tanto'a Sem 
pljce, ciiptodia quanto colP'incarico d" 
esigere/Jiìvidendi é cpbpons per gccre 
ditarhe 'Ì̂ 1m'fi6¥io''Ìn 'c'òB?èVcBrreî Ì̂ ;'̂  

Rendita italiana god. da 1 gennaio 72 85 
Vienna 

iijstrinchtì fe»*rata 
ìjlancf. Nazionale 

•'̂ aùoleom" d'oro 
^ Cambio su Parigi 
.-Giuzibìo su Londrai 
,K«iiiCÌHa anstriaca ar^. 

.•,/-/iu.'..' > in cmx^ • 
l̂ obUiart) 
Lombarde 

Londra 
Gopsolidato inglesa 
Rèndila italiana 
Lombarde 
Turco 
Gantbio su Berlino 
fabacfjhi 
^•^mm ;,^„ 

, ;. Pungi :•.. 
,.?i;e''tito france-oe oojO 
Rendita francese 3oìO 

« « 6oiO 
« ' ftm» cori'. 

«ti . ,VAL0B1 plVEUSl 
;\S?errovie lomb. ven. 

Obbliga'j'-. tabaccbì 
Obbl. 'Perr. V.-ii. i 
ITerrovie Romane' 

17 
206.75 
962, -
, 8 97 
44 25 

i l i 75 
73 70 
69 25 

310 ~ 
148 50 

i7 
.93,l!8 
• 63 3i4 
-187(8 
,76 3(8 

Si 4 

- t f 

18 
207 50 
,90?: V . 
; 8 98 
44 35 

IH 90 
^73 40 i 

69 30 
3U -'̂ ^ 
m m 

18 
931|8 
63 3ì8 

" 1 8 7)8 
7 l i l 4 

mmk sicii 
:-xr--- •••• •-. v^''^' ì}-----

AL 
h 

U ^S 

siiitk 
J ' J 

hi Ti.\ 

'̂ '"lì'iis 

F ^ 

4 VF, 

• 17...... 
95 30 
69 55 

' . - " • - ^ 18 
95 30 
59 60 

base delia Matematica 
h 

Domande affrancate con acchiuso 
Lire 1 per le spése postali, ver 
ranno immediatamente risposte. 

CI. fti,t>'WK, Ingegueri^. 
,USTUUl .Vr'&nn. 

' • ' / i l i 
Adhxddsu 

• : ^ y : i ; ^ :̂;̂ AT^^^-.t;tóu>e^! :̂i:̂ i(^^^ 
^^iia uij;nj/ 

. ^ ̂  ^ 

Obbliga». . * / „, 
[Kriom Regia Tanaceti. 

Il generale Concha, da quanto' si dice,. jlfi^nliìip.sU'Londra ; 
rifiutò. . :;A^?nì)io-9^jeil4i^. 

.Gonsolidat!, mglesi 
B.inc»! if <:atico-UoUans 

T -, 

PARIGI, 19. V fi 

- li tribunale tedésco 
di Savernè'condannò ad un'anàmendai. 

,̂ n3B eo 

335 
483 75 
i8fi 50 
79 50 

J 8 4 , - , 
, 802-
25211|2 
,.125(8 

92 06 
I 

4 * 

•^. i ; 

B i % 4 r 

64 05 
38 60 

326 — 
48S 80 
186 '" 

75 ^ 
.184 50 
,800 ' 
2S21 

f •SitÌf"''\'''-'> ' ' ' •'•••• 

Sii t i i-tàPpCasa in Via Rogati. 

,ne. Eivolgersi a l "Stó/à Sacchetto 
nella stessa contrada per le trattative. 

19-19 
V B LJ fi — 

• = ^ . - I t 
12ii2 
9 3 -

L J Banoiameo Moschin, ger. resv. 
r i 

• l . ^ ^ ^ ^ _ v ^ - - j 

A ^ 

il Vescovo di N.mcy per la- [irtstorale' 
di luglio, Iella dai curati della parte \ 
annessa della Lorena. ' ' '"'' 

FIGUÉl\.\S, 18. — Lo Stato maggiore 
di Saballs fu fitto prigiorììer'o presso 
Yìcb. Saballs ed altri c'apl Carlisti pas
sarono la frontiera, 

(VJADUID, 19. — Si ha (la Somòrrostro 
i 8 : Serrano e To^efe ebbero una lunga 
conferenza. La flatta potrà ricominciare 
le operazioni all ' imboccatura del Nor-
vion. 

, n I b, fl ^ • - t ^ ^ L f 

' L̂'a spra dì. meriCordl^ 22 c ò r r . , sarà 
,r.ìàp,er,lq ÙM&^> 9^.S^ ^BuUin^lì in Piazza 
..dei Frutti. :-4ruAbbellito di molto il le
ccale,' e ppovyeduto,,^il Cijffè.di generi 
di§tinU,:gi lij,Vi!Jga,iìliConduttore di ve- , 
d . re continuata la frequenza dei suoi 
buoni av-ventori, che, ha l'ibriore di 
s^jryire da tanti,anni. 1-271 

t.,-"ìT-Trtt rrf 
f ,-

Ih r \ n 

I ] =- I > 5 := 

ancia GQIW3III8ÌIÌ8 
P u perduto un piccolo,,,can(3 Phich 

colorito biondo, con collaro pelle rossa 
S i prega farlo tenere in Gasa Donat i , 
v ì a Due Vècchie N. 63 , 1-270 

I R A . T E L A A L L ' A R S I C A 
. Farmacìa Galleani 

„,Rli)onu, Via Meravigli, 24. 
Approvata ed usata dal compianto 

profes.,,eommendaiore dott. Riberi. Sra
dica qualsiasi.palio, guarisce, i vecchi 
indurimenti ai piedi; specifico '̂ per le 
affezioni. reumaùcUe e gottose, sudore & 
:fellore ai piedi, nonché àp̂ diP̂ nri alle 
reni. (Vedi Abeille medicale di'Parigi, 9 
marzo 1870). — Costa L. .11, ' e., la Far
macia (ìjlleani spedisce franco a domi-

""cilio contro rimessa di vaglia postale 
di L. 1.20. 

InralUblIe Ollq fievry di Berlino 
contro la sordità, presso' la stessa far-
niocia costa Ù 4, francò L. 4.80. 
•: Pi l lole audl tor lc , dott. Cerri. Prez-" 
20 L. 5 la scafoh), francbe'L. 5.20.'' 

Pillole lii^oKitclilall Aicdnttve del' 
prof. Pign,̂ c<j"9..35;, qi^'^li^plirplavirtù di 
calniare e guarire le tossi, sono legger

amente dpp '̂imenli, promuovono e facili
tano respeUoi;axion^^ ̂ liberando il petto 
senza l'uso dei salassi, da «quegli invo-
modi che non peranco toccarono lo sta
dio inlìammatorio. Alla scatola L. 1-50, 
franco 'L. 1.70. "'•, , 5 

• K - ^ - ^ - ^ t r T 
- 1 '^,,,^ H--^-K= 

SPETTACOLI 
TEATRO CoNCoum.rTK t a drammatica 

Gompuguia G.silini, Biàgi e Rosa ^tiiì'^tta 
dall'nnisia L. Biagi,*'rapprpsentaf 

Uscita dal ritiro ! di L. Muratori ; ,,, 
li 6ui^iardOj di C. Goldoni. Ore 8 Ìi2. 
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l l ip roduc iamo dalla r.AzztnTA UFriciAr,E 
HEii. RKiiNo N : 77. dal - 31 marzo ' scorso, la 
eegunntc nolificjizionc p(>r l ' a p e r t u r a di un 
concorso ai posti d'Applicato lu'lla Uarriffra 
di 1*. S. cori avvorti 'nzd elio il t r ìnno tUilo 
a ì l ì iprcaet i tnzìone dello dornnndfi d anìnils-
sioiio a detti csivmi, PpiriTii col giorno 15 
rie! p. V. Maggio. 

r MINISTERO DELL^miKENC. 

Apenwn (li un cnuuìrsa per t*iini)ìnysìon'j 
alla CarriiTd di'HàHicm'ezzn Vubhikn., 

, ^ 

È aperto il concprso ai posti di Applicato 
«òiranuninistrazioiio della P. S. coU'ammo 
fitipoiiilio di L. 1300. 

Gii esami saratmo dati pressò le Prcfot-
turo e nei giorni che "vorranno con altro 
avviso indicati, 

Essi consisteranno di due distinti espori-
incnti. l'uno in isi-rilto, l'altro verbale. 

L'esperimento in iscritto consisteÈ'à: 
1. Nello svolgimento di un lisina rela

tivo a materie proprie dell' inae^^natnonto, 
da nelle smole y'innawiali. sia nelle R'cnolo 
tecniche; 

2. Nella soluzione di u n quesito Arit
metica. 

La cognizione del la l ingua francese ibr-
inerh (itolo di mei'ito. 

L 'esper imento orate verserì i : 
\. Sullo SliUnlo foiulamentale del lìei^no; 
2. Sui diritti 0 doveri dei ci t tadini; 
3. Sulle disposizioni 'del Còdice Penalo 

jnella par te che rigiiiirda gli oziosi e ' v a g a 
bondi , mendicanfi ed al1r(^ persone sospetto, 
ed ì reati contro io pertìoue e le prupriotii; 

4 . Sullo disposizioni del Codice di Pro
c e d u r a Pena le re la t ivo a l l ' Eizione Pena le , 
agli UfTlciuli di Polizia giudiziaria, ed alle 
lo ro nltriliuzioni; 

5. Sul la logge e f̂ nl vcgoli imentodl P . S. 
6. Siiiio disposi'MOni riguardanti la 

stampa; 
7. Sullo stato civile; 

,8. Sul sistema dei pesi è misure. 
Per essere anuncssì a qu sto esame si 

dovrà presentare domanda m.Cai'ta da bollo 
da 'Ij.ftgO al Prulbtlo della Provìncia, in cui 
risièdono gli aspiranti, non più tardi dellS 
maggio prossimo. 

A corródo della domanda dovranno gli 
aspiranti giuslincam con analoghi docu
menti : : ,: .-

• 1. Di,essere niìzìotuili; 
. 2., JU avero- c,ort1piiìto il 21 anno, e non 

oltr'epassiito il IIG anno di età; 
3. Di aver soddisfatto gli obblighi della 

I-eva; 
•J. Dì aver compiuti con soddisfazione 

gli studìì^inhasiali o^di'ScJBla tecnica; 
•b. Di esser sani o senza difetti fisici; 
a. Di averitcntìta sempre'lodevole con-

dplta, sia politica sia morate. ,; -
Si,avverte iu fine che coloro che "avi?s-

con' analogo'cerlificato, di aver fatti gli 
studi Ginnasiali e di scuola tecnica, e che 
la nomina definitiva a detti posti non sarà 
conioritu se non,dopo un periodo dì sci 

, mesi di esperimento, durante il quale gli 
aspiranli-.i-iccveranno una niensuale retri-
liu7.i'óne di L. 100. •'-• 

coloro poi elio trascorso un tale fermine 
Tion%arannó,,giudicati(,idònei per qualsiasi 
motivo, al servizio di P. S. verranno liceu-
ziatiNenza clièT opcrì^ du, essi prestata in 
tale -(luaiità, con ferisca lóro alcun diritto ad 
altrtf'compenso, ad indenuita oltre alia re-
ìribuzione sopracennata. . 

lìonia, li ao Marzo IST î. 
' li Direttore dellai.lir}iL)ivlsìone 

D. GQ:SAIVELU. 

ffr»T*^^^ 

N . 2^7 reg . a 1873. 
;; 'Avviso 

Pegli effetti degli artìcoli C.OS, 009, 010 
e. p. p. rendo noto essersi ricavata la sómma 
di Lire 3i.2p dalla vî ndita di frumentone 
e legna;(ipp1resì:ih prooodiiVaporiale, e con-
iitìcuti por essere ignoto il proprietario.' 

Dalla,Cancjejieri^ Pretoria|e 
Mou'làgnaiia, l i Aprile 1S7-I. 

• :•• • •'irCaìiCclliere 
' VICENTINI 

i i L ò u U |».clÌv(io in via O^iilSLinlì 
al etV. ÌN. x;tì;33 in'va.s! una P('m/m/)H6'(i' 
inalici por asciugauionu di poz7,l da'* 
espurgare, a chi uè i bbi^ognassse sarà 
couiU-i dietro la rriribùziono di it. L,. IS 
al gioì no. Olire'pure la man d'opera 
come inuraiore-p-'r le riparazioni ed in 
loiiaclii, ove occoressoro, ed ii>?urne 
oĵ n̂i comlnissione'per togliere il fumo 
dai CLimini, garanttìiidoue. Pesilo, e non 
percepindo la mercede se nun dnj)o 
venti Eciorui dal lavorò'*eseguito. ì 2U9 

M] 
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^ MAISTREDINI aYT. G. 
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d e l l ' a n n o 1870 :̂̂  -

Padova 1874 - in 12" 
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MONTANARI prof. A. 

aìstoma a^dottato dal 1851 nei Sifilicomi di Europa, 
(Vedi Deutche Klinik di Berlino e Medicin Zeifschrift di Wursbufe !6 a<*fìno 5868 

e 2 febbraio 1800, ecc. eoe.) 
presso il cMrnico 0. GAI4-'EAKI, Via Meravigli, Fcrraacia 2L Milano. 

•-wV-JBgaK-. 

Padova 1874, in ii" • - L. l . S © 

specifici e tu tu secondo essi infailìbiii; ma nessuno può presentare aftcstali col suggello 
della pratica come per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nelle 
Chmche Prussiano, sebbene l ' inventore sia italiano, e dì cui ne parlarono j fliornaliqui 
eopra citali. _ r e H 

1^^ infoltì, unendo esse alla v i r tù specifica anche una azione rivulsiva, cioft, combat
tendo l a Gonorrea, agiscono altresì come purgat ive: ot^enfifono ci& . h e dagli altri sistemi 
non si può ottenere, se non rìcorrend»^ a purgant i drastici od a lassativi. 

In questo genere di malat t ie lo stadio di incubazione è così breve e spesso inosser
valo che muti le è il p a r l a r n e ; genera lmente appena si accusa il senso di dolore luogo 
i f/̂ "̂ '*'* Io stillicidio gonorroico si presenta pur esso: cosicché si può dividere il corso 

ventifì chiuniato Goccclta mili tare. Catarro uretrale cronico, peiiodo cronico, Bleniiorroa. 

-, , . ^ u ^ v v T w * » A ^ w i ^ ^ V fcJ^W^M* T 1A V i u n i c u m , K ^ ' X J i i a 1 1 1 l l / ^ Ì X 4 A l l i > l i 

per iniezioni sì neiruno che nell'altro sesso, come dall* istruzione. 
Vi sono però altri ceneri dì malattie che vengono curate con risultati pronti e sod

disfacenti con queste pillole e sono: i ristringimenti uretrali, dJnìcoltfineU'orinare senza 
i'uso delle candellette o minugie, ingorghi emorroidarii della vef̂ ica, si nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorrere alle sanguisughe: come pure nelrn Renella, che dopo 
1' uso di tre scatole di queste pillole va a ccsaarfì e scomparire. 

tìH& E l^0?4H. — Nella Gonorrea actita ossia recente, prenderne due assieme alla, 
mslliua e due alla seni aumentandone due al mezwgiorno, dopo otto giorni e portandole 
Bino a nove al giorno: sempre mezz'ora prìmaidej. pasto. 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, didìcoltli nell'orìnare, ingorghi e-
morroidarii della vescica, contro la Leucorrea delle donne, ijrenderne due al mattino e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel gcucie di vita e 
nel sistema dietetico, ali* infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astonsione da ogni sorla di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderalo 
del vino e dei cibi molto aromatizzati. 

WSl, Guardarsi dalle continue imitazioni. 
1 nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

dì pili per la cronica. 
Contro vaglia postale dì L. S.t^ o in francobolli si spediscono franche a domicilio 

le Pillole antigonorroiche. —• L. !».S© per ìa Trancia; t̂  » ©3 per ringhìlterra; L. a.'Sa 
pel Belgio; L. &AH per gli Stati Uniti d'America. 

Ma MMMÌà WA-^. 
, Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte Jal giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin
gendo con forza l'acqua onde possa inaffìare la parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

E assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, 
. e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa vale laeaa Uv» e «en«. i© alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lira 1.80 si spedisce franca ai porto in 
tutta l'Italia., , , . 

• iifuti^vsa difi B"lta|fH"EiHSa?B «̂RiSo. 6it«esta«II nnecHol! é Tt-?^ìi>M'Oi ne avre»-, 
timo da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più iuiportauti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza, -'0 

8. Bit&dh9 auOnìssuiAtorto. — Lettera del l'rofessor A. Wilke di Stuttgard, 13 
ottobre Ì868. • 

( Ho usato le "vostre Pìllole antfgonorroiche nel primo stadio di questa malattia, còl 
sistema, cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti icasl 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era affetto da Co» 
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti coutinuare la cura per iS 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKE. • 

I I . !>)<adllló. — Dopo aver curato con ba^nì, purgativi e decotti il mìo male, mi' 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì contìnua cura, ma 
la perdita era coiiìosissima; ma appena prese 6 delle vostre Pillole nella^seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo h totalmente cessata. Non posso che pòir-
geryi i mìei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Cassano. 

Orleans, 13 maggio 1869. 
©oeelctàa eipemSea. — Sopra 24 Individui affetti da goccia militare, 13 li ho cu

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abituale e colb iniezioni di lìismuto; 
1,12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente gua-
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se' 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che ditHcile è il trasporto in,Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la legge: lascio fare ? 
voi, ecc. Dolt. G. LAFAUGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. Dott. 0. Galleani, ' Napoli, 14 aprile 1809. 
SéirlnglMaentl nrc lpaSI . — Nella mìa non tenera etft. di 54 anni e soffrente per 

«tringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi" 
renze, a Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine (** 
minugie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vòstre Pillole e mi porti 
subito alla Farmacia L. Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima. 
Quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. MSntre vi scrìvo mingo un poco sten
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuoya 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GREG. ,̂ 

Preg. sig. Galleam, ; Livorno, 27 settembre 1869. 
FS«rl b l a n e b l . — Il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso ann^ 

quest' incomodo e ne ottenni un effetto mìraoue ; estesi le mie espei 
mie clienti, e tutte se ne lodarono immensamente; aggiuneendo che una signora già giu
dicata affetta da' durezze Scirrose e che io stessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa si dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialitk desidererei eh Ella le spedisse a me di
rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
: G. DE R...., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere di flora di Riso, eccellente pei bambini, 
invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La dì Lei polvere dì 
Rìso, rende -molto morbida la pelle, distrugge le risipole prodotte dalle orine, ed è con
veniente anche per il prezzo"; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissùna. Sa che noi donne ce ne intendiamo cu queste cose. 

MES. Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ÌÀ medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta affrancata. . 

DEPOSITI : " Sì vendè In w^s^à^-^m. alh farmacia all'Uni^epsìtà ed a quelle 
m Smìf Zanetti, Bernardi e Durer, Fertile, Francesconì, Gasparini ad al Magaz-
sino di droghe Pianeri « Mauro. — Vìconw: Valeri, Maìolo, Sega e Della Vec
chia. — Bassano: Fabris, Ghìrardì e Baldassare. — Mira : Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caf(agnoli,, Diego, e Gambarolti. — Treviso: Zanetti, MiUioni, Brivio, 
Zanmni, De Favcrì e Fratelli Bindoni. — Leffnago: Valeri e Di Stefano. -— Adria; 
Bruseainì Giuseppe. — Serravaile: M Marchi Francesco. — Badia: Bisaglia. — 
Estt: Negri EvangelisU. 
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RESIDENTE IN MILANO 

ik wiSO 
Il Consiglio di Aiuiiiinistrazlonc della Società unitamente aU'appoĵ ita Commissione 

nominata dall'Assemblea Generalo dei'Sòcj del giorno U Dicembre p. p., all'oppopsio 
dell'Art. 11 dello St;itnlo, ed in relazione allo speciale loro mandalo, limino sl.diiiilo 
ìa TariiTa che più sotto si trascrive, ed in baso olla quale sono aperte le operazioni per 

Dopo due annate ollromodo disastrose, quali sono quelle del 1872 e 1873, la Socielìi, 

elementi di luiiggiori passività. 

ti/. 
delle 
e della Società. 

Nel,continuo e sempre crescente ripetersi di disastrì,''Ml bisogno dell* Assicurazione 
contro i diuinì della Crandiue è ormai goneralizzato nella classe dei propT-ietarJ e colti-

giori garanzìe materiali. 

Le Assicurazioni si ricevono, tanto dalla Direziqne, (luanto dalle. Agf̂ iî ie e Sub-Agen
zie della Società, specialmente autorizzale nei varj Capi Luoghi di t*rovincia ' e di Man
damento. . , 

Milano, l i Marzo 1871. 
p. il Consiglio d'Ammiim'raziono 

X ; i T T A - M O D I G - r Q A N T xiob. A L F O N S O , PKEÌdcnte 
il Direttore CARDAINI ìng . Cav. F R A N C E S C O II SegrcUmoìAK^SMW c a v . FI':I)ELE 
H] UKA-P-PWVdfbt A 4 4 U n Jf.A t l - > i ^iJbU-f^ U!1| ÉiW^ IBftM Mirt i 

doì Premj da pagarfii per V assìciirazlono por ogni T^Brc *<&0 di valore asaicurflio 

rUODOTTi ASSICURABILI 

Melica da scopa . . . 
Miglio i . . . . . . 
Ravettoue , . . ' . . . 
Lino . . . . . . . • 
Foglia gelsi 
Frumento . . . . . . 
Segale - • 
Avena 
Orzo .̂  -
Grano turco e MelgoUino 
Hiso .i 
Lupini 
Bacche cValloro . • . -
Hìoino - • 
Agrumi . . , . . . -
Logiuni. , . . , - . • 
Spelta , . - . . . • 
Canape 
Tabacco. 
Ulive ; 
Uva , , - , . . . . 

U 

• 

l ZONA 

3 
3 
4 
5 
5 
4 
4 
6 

5 
6 
7 
7 
7 
8 
9 
3 
9 

18 
18 
10 

in 
i s 

50 
80 
SO 

80 
75 

50 

50 

a c o B r m l 

IL ZONA 
T - l 

3 
3 
5 
3 
e 
5 
5 
7 
6 
6 
7 
8 

,8 
8 
9 
9 
4 

10 
20 
20 
12 

50 
50 
50 
60 
50 
50 
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25 
25 

50 

50 

4 
4 
6 
6 
7 
6 
6 
8 
7 
7 
8 
9 
9 
9 

10 
10 

4 
11 

50 
50 
50 
25 

50 

m 
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"TaTXaisa Kotiiìca, bollo ed imposte è fissata ui Cent. 65 pe r ogni Lire 1000 di va* 
loro assicurato. Pei contrai t i nuovi o r innoval i , non sorpassant i le Lire 1000 di viilore 
assicurnto, la Tassa ò fissa in Lire 3. - t>er l 'Uva veggansi le eondìziom speciali sognate 
nel frolitispizio della Notifica. ^ . ^•,^rr^-rr-^^T^rinTVT 

b'Ageu7Ìa por TAUOVA ò rappì'csontaia dal Sig. LUIGI'CUESCIM. 
''.•••; ^ . . . Yia Municipio. .^fV 
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ANCiELS^ PROF. MESSEDAGLIA 

nw. 

CAUTTEll! E DELL' EfflCACIA BELL' OMEEIA CDLTDRA SClEXTIflCA 
u 

Discorso Inaugurale 
nella R. Università di Padova il 23 Nov. 1873. 
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